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notiziario della Settimana 
Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in Salce 

Diocesi di Belluno – Feltre 

Buona domenica! 
don Giorgio 
 
 

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passando-
gli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 
lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un al-
bergo e si prese cura di lui. 

(Lc. 10,33-34) 
 



CALENDARIO LITURGICO – S.Messe 
 
 

 
 
 
 

DOMENICA 
13 LUGLIO 

15^ TEMPO ORDINARIO 

 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 
 

 

 
 

S.MESSA FESTIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
+ ANTONIO 

 
 

 

Lunedì 14 Luglio 
Feria Tempo Ordinario 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 
 

 
 

 

Secondo intenzione 

 

Martedì 15 Luglio 
S. Bonaventura 

 

 
 

---- 
 
 
 

 
 

 

Non si celebra la S.Messa 
 

 

Mercoledì 16 Luglio 
Feria Tempo Ordinario 

 

 
 

---- 
 

 
 

 

Non si celebra la S.Messa 
 

 

Giovedì 17 Luglio 
Feria Tempo Ordinario 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

 

Secondo intenzione offerente 
+ CARMELA 

 
 

Venerdì 18 Luglio 
Feria Tempo Ordinario 

 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 

 
 

 

Secondo intenzione 

 
 

Sabato 19 Luglio 
Feria Tempo Ordinario 

 
 
 

 
 

 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 
 

 

 
 
 

S.MESSA vespertina festiva 
+ Cadorin ALDO 

 
 

 
 
 
 

DOMENICA 
20 LUGLIO 

16^ TEMPO ORDINARIO 

 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

S.MESSA FESTIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
+ Olivo ARTURO 

 
 

 



Appunti di vita parrocchiale e comunitaria 
 
 
 

CENTRO ESTIVO SCUOLA DELL’INFANZIA. 
E’ iniziato questa settimana il Centro Estivo della nostra comunità. Con una media di 50 bambini 
e bambine dall’età della materna alle elementari si trovano da lunedì al venerdì. Guidati dai 
nostri accompagnatori e da giovani animatrici, per 5 settimane i ragazzi saranno protagonisti di 
giochi, laboratori e attività per vivere un tempo di gioco e di crescita. 
E’ un servizio che incontra ogni anno una importante risposta da parte delle famiglie, per per-
mettere che anche terminata la scuola si possano affidare i propri figli ad un cammino significa-
tivo di incontro e di formazione. 
Un grazie a tutti coloro che ogni anno gestiscono e organizzano questa bella realtà. 
 
 

PROPOSTE PER 
SETTEMBRE E OTTOBRE. 

Per il Giubileo di questo 
Anno Santo 2025 stiamo pro-
grammando per tutta la no-
stra comunità di Salce il “Giu-
bileo della Parrocchia”, che 
vivremo domenica 21 set-
tembre. Sentiamoci chiamati 
a vivere questo giorno di fe-

sta e di preghiera come momento giubilare in questo Anno Santo 2025. Daremo i dettagli pros-
simamente. Oltre a questo stiamo organizzando in collaborazione con le comunità “sorelle” di 
Antole-Sois e Bes una giornata di pellegrinaggio per il mese di ottobre e un prossimo Pellegri-
naggio in giornata a Roma, con il passaggio della Porta Santa nella Basilica di S.Pietro. 

	
	
ADORAZIONE EUCARISTICA DEL SABATO. 
Con la festa del Corpus Domini e per tutto il tempo estivo l’Adorazione eucaristica del sabato 
sera dalle 17.30 alle 18.15 è sospesa. 
	
	
IN MEMORIA DI GIANPAOLA DALLE CORT 
Siamo vicini al dolore dei famigliari, amici e conoscenti per la morte di Gianpaola Dalle Cort (di 
anni 61, da Canzan), della quale abbiamo celebrato il funerale giovedì 10 luglio. Il Signore le doni 
ora la luce della vita eterna, nella pace. 
	
	 	



Non la forza ma un "di più" di bene per opporci al male 
 
 

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico. Seguono poche righe, uno dei racconti 
più brevi al mondo, e più belli, in cui è condensato il dramma e la soluzione di tutta 
intera la storia umana. Un uomo: non sappiamo il suo nome, ma sappiamo il suo volto: 
ferito, colpito, terrore e sangue, faccia a terra, non ce la fa. È il volto eterno dell'uomo, 
Il mondo intero passa per la strada che va da Gerusalemme a Gerico. Nessuno può 
dire: io faccio un'altra strada, nessuno può dirsi estraneo alle sorti del mondo. Ci sal-
veremo tutti insieme, o salvezza non sarà. 
Un sacerdote scendeva per quella medesima strada. Il primo che passa è un prete, un 
uomo di Dio. Vede l'uomo a terra, lo aggira, passa oltre. Oltre la carne e il dolore 
dell'uomo non c'è Dio, non ci sono il tempio e il culto solenne, c'è solo l'illusione di 
poter amare Dio senza amare il prossimo, l'illusione di sentirci a posto perché credenti, 
il pericolo di una religiosità vuota. L'appuntamento con Dio è sulla strada di Gerico. 
Percorri l'uomo e arriverai a Dio (Sant'Agostino) Il secondo che passa è un levita... 
Forse pensa: Ma perché Dio non interviene lui a salvare quest'uomo? Dio interviene 
sempre, ma lo fa attraverso i suoi figli, attraverso di me. La sua risposta al dolore del 
mondo sono io, inviato come braccia aperte. 
Invece un Samaritano, un eretico, un nemico, mosso a pietà, gli si fa vicino. Sono ter-
mini di una carica infinita, bellissima, che grondano di luce, grondano di umanità. Non 
c'è umanità possibile senza la compassione, il meno sentimentale dei sentimenti, il 
meno zuccheroso, il più concreto: prendere su di me il destino dell'altro. 
Non è spontaneo fermarsi. La compassione non è un istinto, ma una conquista. Come 
il perdono: non è un sentimento, ma una decisione. Il racconto di Luca adesso mette 
in fila dieci verbi per descrivere l'amore: lo vide, si mosse a pietà, si avvicinò, scese, 
versò, fasciò, caricò, lo portò, si prese cura, pagò... fino al decimo verbo: al mio ritorno 
salderò... Questo è il nuovo decalogo, i nuovi dieci comandamenti, per tutti, perché 
l'uomo sia promosso a uomo, perché la terra sia abitata da 'prossimi', non da avversari. 
Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, un uomo fortunato. Perché l'esperienza 
di essere stato amato gratuitamente, anche una sola volta nella vita, riempie di senso 
per lungo tempo la vita, risana in profondità chi ha subito violenza e si è sentito calpe-
stato nell'anima. 
Ma chi è il mio prossimo? Gesù risponde: tuo prossimo è chi ha avuto compassione di 
te. Allora ama il prossimo tuo, ama i tuoi samaritani, quelli che ti hanno salvato, rial-
zato, che hanno pagato per te. Impara l'amore dall'amore ricevuto. Diventa anche tu 
samaritano. 

(p. Ermes Ronchi) 


